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miM^mj^Mmimi ' L'ORIZZONTE SI OSCURA 
E l'Italia? 

In Italia usssuao si praocoupa della 
trasformaiione di BUerta io porto mi-
litarej ma te uà oooupauo baae gli in-

Sleìil II Timei ricorda ie'diohiarazioni 
i JolsB Ferry nel 1881, òhe cioè la_ 

Franola non avrebbe occupato che IB' 
modo proTvItloria la Tunisia, dhe don 
avrebbe eaa^oilaib atto di sovranità, ecc., 
eoa. Ora, i( traitfoi'mare' una ràda in un 
formidabiU.portó militare, è preeisamente 
un aito di sovranità ooiiiipleta e la'presa 

I NotiBle da Koraa recano olio l'insur­
rezione indiana desta preoooapazioni nel 
moudo politico e finanziario, essendo 
obiaro ohe essa 6 la oonsegnenta dei 
risveglio della potenza ottomana. 

Se riRsurrszIotie non sarà pronta-
meiite damata, oosa ben difficile,- non H, 
tard^r^a,in ^indizio dei con^petenti, ad 
avere delle ouuseguenze pericolose an-, 
ohe in Blirops, 

Obnia prima coasegueoza si avrà il 
idQ. ritiro dell'Inghilterra dèi quel concerto 

uicuiir vuo tu. l'iauuici D) ì̂uuiiibjPta In'i europea, la cui sbagliata pòlitios ò la 
qtfèSla guisa a TntìlllMIifghlftaJ'a'Mbu'* oausa principale drl risveglio ottomano 

S"* ^l i f f 'T. f^?"' / '" ' '? ,» ""Z" "''̂ •i"."'' aia in Europa sia altrove. E il ritiro 
dona rEglttrf.- Ma,c 6 non basta a Ti- , . , „ , . , / j , i . . 
»WS/À!lra'd.^sa è ia possessione di una l' l«"i»B'""»"« ^"^ °*'"'"'"' ««"P"» 

. . . • - . ' significherà la rotturo,del concerto Stesso 
e la guerra a breve soaiduoza. 

Da Vienna poi si telegrafa ohe l'ag­
gravarsi della situazione io Oriente de­
sta anche in quella capitale seri allarmi. 

In quelle sfere politiche si dubita che 
l'accordo euròtieo pWaa'Eincora mante­
nersi, causa l'antagonismo, che si va ac­
centuando, tra la Iluasla e l'Inghilterra, 

bellB'iolonia'Con'una sovranità protetta, 
ms còb 'tornii e militle proprie, ed altra ' 
è 4o^"'> <ii oóe ooloàls nella quale si ] 
erigond'tnagniflchestazioDi ndVali.' ' ' 

1\'Times tfdv'à She éolVà' tiraitfo'fma-.| 
zione di. Biserta,'là bilancia 'óbde' da)lii' 

Sarto''del[fà''Fri>ncia, e come aoibpenio 
lohtar'a che i'IngUllterra non esiterà'" 

a trUformara.ìn una grande' piazza ma-'' 
rittimk la t̂esba HilesBandtìa^ ' 

C'fiìghlKèrra 'ilun'que si 'inquieta di, 
qoettd nubv'à espressione'dèlia poten^la-
lilà'̂ WfliRi'ré detlif Frih'cià; essa, che è" 
padrdbà! dl'"Malt^ e di Oibilterra, si 
prsaocnp'à di fiissrta e pensa di coo-
trà^)?orle"XleBBandria I L'Inghilterra in­
somma trova ohe ha diritto aÀ iia oom-' 
Seneo per questa presa di possesso'' 

efiaitiva 'da" parte della 'Frfincia del 
pnnfb 'striitegioD più imp'oi;;aofe del ter­
ritorio tunlsiiiò. 

E-nói» ^ •• 
Bitar'ta è Una minaccia perenne di­

retta contro di noi, contro la Sicili'a, la 
Sardegna, la' parte mebìdìonsle della 
penisdfa. "Anche id Corsioa'U Francia 
orati'do^ii stabilimenti marittimi mili­
tari,' ma in Corsica esse,è nel suo dî  
ritto, perchè è in casa pro'pr'ia', a Tunisi 
iBVtfM Is'FiS'àaia è in casa d'altri: 

< Quando la repubblica frknceaa inco- 1 
mindió la*'spedizione, essa ha ripudiato. 
nel niòilo li più'solenne ogni qualsiasi' 
progetti) di 'dunebsioócl, qualsiasi pea-
siero"di 'conquista; e rinnova adesso, 
ohe lo scioglimento della spedizione ,'& 
vicinò, la steisa dichiarazione », 

Queste soae'le esplicite dichiarazioni 
del QdVit'uo francese allorché andò a 
Tonisi/' ' 

Il trattalo del Bardo poi stabilisce: 
« L\>aòff(tazioue di Tunisi da parte d̂ i 

francési' Scaserà' tosto che le autorità 
fràntesi,'di jo'àiuil'e accordo con quella 
tuaislne,'avraiioo 'riconosciuto l'ammi-
oiatraiione iboìile capace df garantire 
il mantenimento dell'ordine». 

OuniìnB sitila fede delle dibhiarszioni 
del Governa fraooese, sulla feda dì un 
trattato, l'Italia poteva illudersi clie la 
Frasola Èon''<«vrbbbelfortifloai'ò Bisertaj 
ma non già s'illudeva l'Inghilterra, ,la 
quale non s'i'cord più ohe tanto di Vnii-
tini lamentele sulla promesse ' manente 
e sui trattiti violati: essa tira al sodo. 
Lai ^iraucia' fortSoa B'iarta contro il 
buon'diritto, ad onta di un "trattato e 
delle dichiarazioni di' Ferry f Ebbene, la 
Francia dà crisi all'Inghilterra'ildiritlb 
di fare,altrettanto ad Àlesaandria! 

Gli fnteréa'si inglesi, n l̂ Madìterranap 
— dice •'ancóra il' Times — sono sù,-
perìori a qu'illi franoe'si, e riflghii'tarra 
ha il dovere di difendere questa pre-
f^hiiif^^MMWÌ interessici e'.la di-
tenfiirkl, , ';• >> 

Olii 'ótaressi inglesi j . Infatti sono a-
Borgij!, Tiì̂ ta, una flotte di vapori-In-
8'?Ŝ ti!•'»ffl<̂ '̂ '̂ o nel Mediterraneo, a la 
graftd^ , '"» della Indie ?i ha il «no 
abpcoo, eguale potrebbe essere l'inte­
resse italiano ? Noi non abbiamo la iìotla 
di vapori mercantili, orgogliosa di mi­
lioni, di merci preziose; per noi il ca­
nale di Suez ha lin-intarenléisecondariò, 
P « 6 noi su. questo Mediterraneo abi 
biamfl,qualche cosa che vale probabil-
meî tp più dei bilioni delle merci in­
glesi, 6 delle stesse Indie ; abbiamo casa 
noBtr», abbiamo la Patrinl 

Bisarta può minacciale-l'Inghilterra 
in quelli ohe questa chiama 1 suoi in-
terf^.sii.Bisqrta'iiSlinàcòja le''nostre co­
ste, w qq^^oh».'Boaa di-iìfiù i'm'portà'ntei 
najlft lqr(Si»icirreiaa'. ' • V • •• ••'>'̂  '' 

L'InghiJtetcaìii&^'ha tardato ad am­
monire la Franola io difesa del sub'ia"^ 
teresse; chi parla in noma dell'Italia a 
tutela della sua si'òawziilr"^' -'^^^ 

IL DUELLO ,E_[ CLERICA LI 
Sorivooo da Koma : 
<ìl duello del conta di Torino ha .rin­

novato le Ire'della stampa clericale.óo^-
tro la medioevale istituzione del ddéllo. 

Data la dannata Ipotesi che 11 vinoi-
tore in queJj^dofll9,fo8M;et»to,i( piocplo 
rampollo di una famiglia clericale, come 
quella degli Orleans, quegli ohe era ve­
nuto a Roma a farsi benedire dal papa 
prima di, intraprendere quel viaggio, il 
quale,doveva essere tutta una campa­
gna di difftmazioni turpi e di oscene 
calunnie contro l'Italia, invece di essere 
il giovane nipote dell'usurpatore, io non 
so se la stampa clericale si sarebbe 
tanto indignatu contro; il'iliiallo. f 

Ma,,lasciamo correre questo ; è guar­
diamoci anche dall'iotrapreodere una 
stupida, vecchia e oziosa''diacuB3Ìane in­
torno a una islitusiuoo, ohe aerto non 
regge, ad filcua assalta della ipeica a del 
btton"tfeni)OJ ma'ìi'hè'è'ifima'B'tiì'ìnc&Irà in 
pratica ooiUe il mezzo più decente per 
risolvere cerio questióni, a che in realtà 
ripugna ancora cosi poco alla coscienza 
pubblica (aura magari perchè questa non 
è abbastanza progredita) da far prorom­
pere iu acclamazioni entuaiastlchò un 
paese intiero alia nòtiz a del aviocesao di 
un duello. 

Quello ch'io voleva notare è un'altra 
cosa: cip^, che non è vero che le leggi 
divine aliadaanino il duello coma Istitu­
zione. ' ' ' 

La leggi divine —• mi Insegoano i 
clericali — sono eterne ; sono oggi 
quali sono sempre state daoohè Cristo 
ha istituita la sua .Ohiaaa, e quali se-' 
guiteranno ad essere finché non squil-, 
lino gli oricalchi per chiamare il genere' 
umano al giudizio nniversale. 

Ebbene: la Chiesa ha tiinmeaso il 
duello'̂ ' anzi gli ha affidato spasaisaimo, 
la difesa dei suoi diritti spirituali e tem-' 
parali. 

'L'ha riconosciuta amplissimamente, 
come il giudizio di Dio. Il diritto di 
condannare il duella sarà indlacuiibiie 
negli Increduli, perchè questi faon àm-, 
mettono l'intervento del Signore m una 
lotta di questo genere, anzi 'Vh^nesaunsì' 
lotta. Non pilo essere riconascluta in 
quelli che affermano Dio sostenere il 
braccio di chi combatta per un: causa 
giusta; e che anzi skrebba auaturato'il 
concetto della divinità, se si potesse sup-
P''F.«,>P''̂ .l},''fM•!^?^o.aqlOJjJ^^D'wsP^o. 
legga ohi non è nel giusto. T^IIIQ,^ jetn 
che persinp dei sa^tl veacovi non si pe­
ritarono di affidare' personalmente al|e 
sorti di un duello, scendendo armati sul 
terreno, la difasja dei loro diritti, 

' ' • » 

* « 
I cartolici erano.perfettamente logici 

quando si rimettevano al glu^dizio di Dio, 
]ì! a Dio si affidavano iu questi, casi, 

non solo colla fede, ma colla dottrina 
e le sanzióni del diritta canopico. 

Eaai pensavano che in tale prova non 
potesse la buona oausa fallire, méntre 
non lo pensavano della guerra, in cui 
la forza poteva opprimere il diritto. 

Or come va ohe la Chiesa non solo 
seguita ad ammettere come una neces­
sità la guarita, e noa^sono, motti anni 

ohe eaan steaaa ha mandato di>gli «Ber­
citi in campo a combittecna di apieta-
tissime, come nel 1807; e non ammet­
terebbe più Invece il duello? 

Qui o'è un grave errore di logica, 
evidsntemeuto. 

là Osservatore Romano, per evitare 
ogni discussione ha trovato una strana 
argomentazione : 
,,, *II duello •— ha detto — ai è spo­
gliato da qualunque conalderaziona d'In­
tervento aopraucaturale a favore del­
l'ingiuatamenta oltraggiato, ciò ohe In 
altri tempi, può averlo giustificato ». 

Per Intenderci, l'intervento del so­
prannaturale vuol dire l'intervento di Din, 

Ma che signlflcano-le pa'i<dl'<i dbll'Os-
servatore, 

ti altri tempi D o Interveniva, e ora 
non interviene più? 

Perchè? 'Vuole intendere VOsssrvalore 
che Dio non o'è più? che interviene a 
favore dell'ingl|j8tooltr,y[g^intpr<!,,p,»ut-
tosto che dell'ingiustamente oltraggiato? 
E perchè altro Dio interveniva qualche 
secolo fa, a non interviene adesso? K 
vecchiof è stanco? si è seccatoS 

10 verità che i giornali clericali ai 
mettono a blasfemare ! 
' Naila-è mntatòtidvdaanel concetto di 

Dio, dell^ sua giustizia e dal suo ihter.-: 
vento. 

Non è mutata ohe l'opportunità della 
Chiesa, non più come divina istituzione 
spirituale, ma come partito politico, e 
come persona tutte penaoae soltanto di 
interessi mondani. 

11 duello in genere.è oondanoato dai 
clericali oggi perchè ai sono dati al 
giornali8mo,'iiire diaéii^aloni jralìtlchX e 
a varie altra cosa che portano qualche 
volta con sé l'inconveniente del duello. 

B nel caso particolare ripugna anche 
di più perchè ha aervito a an principe 
di caaa Savoia per farai onore. 

Ecco tutto». 

Le disillusioni del viaggio di 
FaUre — / torbidi nell'al­
leanza franco-russa — Pros­
sime sorprese in Europa. ^ 
Sorly'ono da'Pleìrobàrgo, 18 ighslo:^ 
« FàVre ' gi iingff'lri'Rttssià.'d.opò'le'ttsa"'' 

apettate straordi'iìarie ;icaoglfónzè,'che vi' 
ha ^Vuto r imperatore àfa'glielmo, non 
soltanto da parla dells Gotte, ma ahche 
da parta della popolazione;'vale a dire 
in un momento cattivo. 

Non è lontano il tempo in cui nella 
Reggia del RomanoS era proibito par-
laro la lingua tedesca. 

Alesàandro III, il coloaso, non solo, 
ma anche la di Ini consorte, l'attuale 
Ozarina vedo.va,' Maria Teodpro'vaa,",à-
vevaoo votata ai tedeschi u'uà vera pro­
fonda avversione, clis si manifeatava in 
molti fatti diplomatici e privati. 

L'alleanza ruaao frauosae si può dire 
che aljbia' avuto la sua origine io questo 
odio di Alessandro III per tutto ciò che 
sapeva di teutone. Ed i tedeschi di Ruaala 
ebbero sotto 'di lui a soffrire severità 
draconiane contro la laro,),uazlaiialità 
sfavoritici 

Con là salita al trono di Nicola II, 
anzi, dirò meglio, col auo m»trimottio, 
le cose si aono mutate radicalmente, 
tanto ohe vediamo la ted^8co(qba Gza-
rina madre perder^,,qualsiasi influenzi 
nella,politica, ed andarsene, dì malumore, 
a Copenaga, all'annuncio dell'arrivo del 
Sire di Berlino, mentre la tedesca Oza­
rina giovane veda completamente trion­
fare la propria politica. E' cosi. 

In Rtisaia da lungo volgere .di'tempo 
le donne hanno avata la suprema dire­
zione dei pubblici destini; e non bisogna 
dimenticare ohe Nicola II, debuie e m'a-
latioclo, malinconico e aentlmentale; privo 
di ogni personale iniziativa ed energia, 
è profondamente innamorato dalla gio­
vane Gzarlna, splendida di bellezza e di 
gioventù. 

E' lei che spesso fa da Cesare, e cosi 
si spiegano molta cose, e, fra queate, il 
Borprondente entusiasmo pei tedeschi che 
do jiina ora 'la situaziono in' riva \'àlla 
Neva ; tanto che pochi possono dubitare 
dopo la pomposa od entuaiastica acco­
glienza fatta a Ougiielmo, che siamo 
tornati ai tempi nei quali la Oermania 
possedeva, quel famoso trattato segreto 
opportuniata con la Russia, che garan' 
tiva la reciproca neutralità dei due a-
sercitì, nel caso che una delle due Po-

•. tenzo fosse stata aggredita da una terza, 
j A Parigi — dove.., tanto entusiasmo 

è regnntu un tempo per i russi e per 
i valori rnaai — tanto ohe in breve 
volgere d'anni, la sapiente politica fi­
nanziaria del Miniaterùi di Pietroburgo 
ha saputo vincolare in Russia miliardi 
di capitale francese, si comincia a ca­
pire il giuoco: e forse il giubilo ool 
quale Qngliemo fu accolta su terra mésa 
potrà essere 11 segnale'di grandi muta-' 
menti in Eàropa, per ciò che ' riflette 
gli Fgruppaménti delle Potenzî .' 

'Paure capita davvero In nn brutto 
momento. Molti ' a importanti giornali 
russij che avevano sino a poco fa at­
taccato fieramente ad ogni occasiona i 
biondi petulanti vicini — hanno d'ÌJu-
provvlso cambiato lioguaggio ; « anche 
nell'eaercitn -^ dovè la corrente francoflla 
era còsi potente — è avvenuto nn mu­
tamento radicalo. 

Ma c'ò qualaoaa di più grave e di 
più aignificaote anoora. Il cerimoniale e 
il programma delle feste per l'arrivo 
di Faure è quello — sino nel più pic­
coli dettagli — che ha servito per l'im­
peratore Ougiielmo. Qu.eati ,è giunco 
pef I niare & iftoSalàdt, có&ijJitVO'fJin'S,,, 
Lo Czar gli verrà incontro da Peterhot 
e lo saluterà allo sbarcô ^ 

, Qui c'è veramente, UDK variante, poi­
ché. lo-lOzsr sali"* bordo'. àet'^Hofien'-' 
zollem a salutare G-î jjItelm'ó', Gotda 
questi, Faure si reca in caf,roz;zâ  a Pe-
terhof, dova facà,,flolazipna'ai'prafB9rà. 
Alla sera rappreaéntazioneì di gali dèi 
teatro- del caslblla''e"illuhiinazìoAe'del' 
paraci,- oome-pof' Ón l̂iolin(l.'B!,'.,9tì'ii4'8 (̂iu-
gUèliiiÒ, il di Àppreaso Faure .viene'.a 
È)ie.trobu)°go, accolta «oleunemeate dalla 
rappraaeutan^a-clttadlnai visita'' là cali; j 
tsdrale di San Pietro a Paolo, a ricevè' 
il corpo diplomatico. Ougiiel.n^Q assistette 
alla consacrazione dell'óBl^'dàU.'tédéaco. 
Faure aaaisCéri alla posa' 'della prima 
pietra doU'oipedàle^'ft'àaoeié'. L'Itlpeìl'a-
tore tedesca pran'̂ S alrÀmbasciata ger­
manica. Faure pranzerà in qa!!lla,ifraq-

CflMi . . ; • _ • '_ 
' Il terzo giorno vi aarà in: onoro di 

Faure la'Stessa'irWstà m}ntà'ré;a Krj,; 
aaiiji S'alo ''ohe'vi tn'''p'eV 'Giigliàjinot e' 
lo atessq baoi!h4,lto, nella sala di Piatpo 
il Grande .nel castella di- Peterhof^i'con 
i fuochi artificiali,'diii-ante la digestione, 
ne!.„daHàS8a, Mo«pl.ai»ìr.,, .-

Queatà identità di programma e di 
cerimoniale non è significante? E non 
dice forse che la politica russa, quella 
stessa politica foi'rea e acerba di Mu-
rsvvieS, ohe malgrado la parentela della 
casa reale greca con i RomanofiT, buttò 
a mare la Orecia, non fa oggi più diC-
fetajKj;A,,aIaaaa.-'.tra..rimp8ratoca'di. Ger^-
mania e il capo della Republica fran­
cese? Per quanto amaro ai francesi co­
desta mutamento crudele poaaa parere, 
è certo ch'asso rappresenta un vero 
trionfo per coloro che, in Francia, di-
mostraronsi contrari alla alleanza con 

irresponsabili, che possono da un giorno 
all'altro mutare idee a propoBiti, come 
è avvenuto preciaamente , questa volta. 

Si leggeranno forse - ' anzi senza 
dubbia — resoconti entusiastici delle 
prossima accoglienze a Faure in Rasala, 
ma non ai potrà da nessuno negare la 
fatalità degli avvenimenti, E gii avve­
nimenti indicano con sicurezza barome­
trica un mutamento nelle relazioni dalla 
Russia, che tende ad accordarsi con la 
Germania e eoo l'Austria, per averne 
delle alleanze contro la odiata Inghil­
terra, la potente rivale asiatica dell'orso 
bianco, pieno di appetiti nuovi e ioaa-
ziabili. 

Acconsentirà la Francia a esaera so­
lamente la terza partigiana della Russia 
contro l'Inghilterra, e nulla di più. 

E' quanto vedremo furae fra brave, 
dopo che Faure ai aarà congedato a 
Kronatadt da Nicola II ». 

l'Inghilterra, o entrare quarta nella lega 
degli Imperatori. E' più probabile però, 
ch'essi^ rimarita coH'Ioghilterrs a colla 
Francia ». ; • 

Telegrafano da Roma alla Qanetìa 
di Venexiat 

« Qui si ritengono fautaatioha le no-, 
tizie sull'accordo dei tre Imperi, e si.nota, 
che la triplice è sempre in vigore, onde, 
se vere le informazioni di Pietroburgo, 
oRndurrebbero all'lsolaiiiento della Fraa-, 
da, partecipando l'Italia oecésaarlameaté, 
alla lega dogli Imperatori ». 

Telegrafano alla Oaizettot del Popolo 
di Tarino da Pietroburgo: 

« Ho da fonte diplomatica ecoelleuto 
che in Europa al sta preparando lenta­
mente, ma con sicurezza ferrea, un nuovo 
aggruppamento delle Potenze. Oli Inte-
resal della Russia e Je idee cnnssrvatric! 
la spingono nelle braccia della Germania. 
La riaurrezione della lega dei tre im­
peratori è più vicina di quello che si 
crede, giacché la Ruaala si è intesa an­
che coll'Austria circa i Balcani. Quanto 
all'Italia, essa potrà scegliere. 0 unirai 
alla Francia, ohe si sarà aooordata col-

Ciiiiii9>ii u ist TiBi aa tetiiD itaiiaii 
Ecco gli interessanti < oonsiderandd » 

nella relazione — distribuita ai depu­
tati tedssóhi — coi quali-la relativi! Ooili-' 
missione del Kaiohstag respinga le do­
manda della Sucietà dei - contadini re­
nani affinchè sia" - vietata 0 aggravata 
di balzelli l'importazione di vini italiani 
da taglio; 

« I vini roesi tedeschi — dice i« Oom-
missione — sono per natura loro'aai-' 
duli, pallidi, scarsi d'alcool e d'estratto. 
Per produrre del vino adatto al con­
sumo interno, occorre mescere questi 
vini a degli esteri più ricchi di> colora] 
e d'alcool. Ma ool dailo di 24 marihi 
per quintale lordo, pari .a marchi 30 per 
quintale netto, il miglioramento dei ' 
vini rossi nazionali mediante vini da 
taglia esteri, non era rimnoerators; e' 
rimaneva peroiò in angusti oonfiai ; in­
vece, dacché il dazio per i vini da ta­
glio fu ridotto a marchi 10, la rloerca'' 
per i vini cosi tagliati si è aooraaciata '-
assai. I ' ' 

I provvedimenti invocati farebbero 
diminuirp anche lo apaocio di vini bian­
chi tedeschi, co' quali si tagliano 1 rossii'-
e i 'produttori di questi vinallt- biaóishi! 
— che, in altro modo, difSotlmsnte pd* -' 
Irebbero venderai con profitto — ne a-
vrebbèro non pooo danno. D'altronde 
i vini roaai tedeschi tagliati eon dagli 
esteri, vengono meaai non raramente 
iu commercio quali vini nasinnàil e •!'< 
potrebbe pretendere che' anch'essi- ire-
niaaero sottopoati allo stesso trattaiuento. 
Ma la miscela di . vinelli pallidi ed a-
oldnli con vini da taglio può tanto poco 
quanto l'uguale maoipalazlane co' vini ' 
bianchi essere ooasldarata {ootaa' volava 
la Società renana), quale fabbrioanloas 
di vini artificiali », , ' < ' 

IL PAESE'ffÀnUALITAV 
Il movimento iasurrsziooala scoppiato 

nei territòri di Oitrài; Oa'flriatah'a Svatt 
paesi sottoposti bensì di acmd all'in», ' 
fluenza inglese, ma io realtà apparte­
nenti all'Afgaoistan, hanno fatto volgere 
gli occhi del mondo su quelle lontane 
regioni, ancora troppo pooo oonosoiutei 
e fatto diventar d'attualità la questione 
afgana, alla quale strettan^ente si''aàl.-
lega quella della signoria iii'giése nèìfè 
indie. 

L'Afganiatan giace nell'Asia centrale,' 
nell'altipiano dell'Iran, e qoufina con 
l'India citeriore inglese, col Beluccistaj), 
con la Pèrsia e in parte ooi possadimènlìi 
russi dell'Asia talché forma il p'òpi'a di 
passaggio tra diversi e 'potenti ','st.^i, 
territorio continuamente oontestatqi vèto 
paese di conquista. 

La aua eac^nsiono é di circa 7^0 mila . 
chilometri quadrati',' ed è un paese moOi-
tttoso, asciutta, dal clima temperato, 
che in quanto alla vegetazione somiglia 
piuttosto alle terre europea ohe a quelle 
tropicali. 

L'agricoltura e la pastorizia sono la 
occupazioni principali della popolazione, 
composta di 8 milioni circa di abitanti, 
dei quali 5 mìliuni di afgani, e il resto 
tartari e beluggi, mussuimaai fanatici. 
A capo dello l'stato- vi'^M'emiro, liei 
quale non si può dire veramente che sia 
un re, poiché'i'Afgaaiatan''è'pìtittÒB(6"' 
che uno Stato aolo, ua>. oampl̂ ŝso' di'pio-
cole repubbliche, ad alte tenuta divise^ 

La storia dell'Afganistau nel tempi 
più recenti, non è ohe una lunga serie 
di lotta tra l'Ioghilterra e la Russia. ' 

Allorquando Doat Mohammed voile 
fondare un proprlg i;^gp,vj^dip,endeate, 
incontrò là più viVA ,oppoaj||óne, non 
soltanto nello ateèso sn'o popolo, m'à̂  an­
che da parte degli inglesi-

Solo dopo 15 anni di'''ibtte, durante 
le quali Dmt Mohammed riusci, a sótto; 
mettersi tutto il paeso, diviso da cob^ 
tinoe discordia civili, e da disgensi 
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diaastioi, gli inglesi, fatti esperti dai 
sucoesBi della Russia, troTarono che 
l'AfgaDÌstan potoTa esaera uo potente 
baluarilo contro di quella, ohe nel frat-
teiDp'i SI era fatta padrona del Hirat e 
del Tiiroliestau, ed bvova indotto U 
Persia a faTorire i suoi discgoi. 

L'ioghiiterra trOTÒ allora oorrispou-
deots ai propri Interesai l'appoggiare 
Doat Ulohimmed, » oonotnse aoo lai, oel 
1853 aa trattato di alleanza; a nel tempo 
atesio, oeroava con aooorta politica di 
stacears la Russia dalla Persia, a di 
non iasolareche l'emiro dell'Afaganistaa 
s'innalzasse a troppa potenza. Dost Mo-
liammed però approBttando dolla guerra 
anglo-indiana, s'iupadronl del Herat. 

Mori a 97 anni, nel 1863. 
, Sotto )l suo successore, Schir À'ì, 

scoppiò una lurga e disastrosa guerra 
oiTiie, prodotta dalle discordie dell'emiro, 
prima col fratello, poi col figlio, ohe si 
ribellò contro il padre. 

31'inglesi avevano troppo da faro a 
sedar la rivolta nell'India, per iromi-
achiarsaae; ma, quando videro che la 
Russia andava sempre p & guadagnando 
terreno, e volendo conservarsi libero un 
passo che avrebbe permesso loro io ogni 
tempo l'entrata aell'Afgaoistao, oocupii-
rooo il Belqcsiitan e ietituirono a Quetta 
un posi» ii)ilitari>. 

< Fa un grave errore politico, perehò 
r emiro, vedendosi mioaooiato, si mise 
tutto dalla parte della Russia. £! russi 
e afgani, gli minacciavano la signoria 
inglese nelle Indie, quando la conven­
ziona del 30 maggio 1878, tolse di mezco 
momentanea meo te il perioolodella guerra. 

Ma quando lord BeaooDS&eld, che al­
lora reggeva le sorti dell' Inghilterra, ai 
vantò io Parlamento di aver potuto dire: 
«da qui e non più avantii> la Russia, 
in risposta, mandò a C.but una splen­
dida ambasciata, ohe vi fu ricevuta col 
più grandi onori. 

Ud il viaaié d'Egitto non'volle esser 
da meno, e iuv ò auob'egli un'altra sm-
bnsciala, non meno splendida, senza però 
assicurarsi sa l'emiro fosse disposto a 
riOLVerla. L'ambasciata venne respinta 
alla frontiera. 

Un tale smacco all'Ioghilterra doveva 
condurre a guerra inevitabile. Uo eser­
cito inglese, forte di 41 mila nomini e 
di 144 oanuoDÌ, penetrò nell'Afganlstan ; 
ma la sognata campagna si tramutò in 
una semplice passeggiata militare, poiché 
Schir Ali depose lo scettro nelle mani 
de! dglio J.kub, e si recò in Russia. JÌ-
kub SI affrettò a oonoedere una pace fa­
vorevole all'Ioghilterra, secondo la quale 
l'Afganlstan doveva cedere una parto 
di territorio, rompere ogni relazione con 
altre potenze, e tenere au residente io-
gìese a Cabiil. 

Ma,.quando l'ambasciata iugleso ar­
rivò a Cabul, il 24 loglio 1870, i soldati 
afgani le furono aoprc, e la distrussero 
io un massacro ohe durò un intero giorno. 
Le trujjpe logleaì, ohe già stavano per 
partire, occuparono un'altra volta il paese, 
disarmarono la popolazione, punirono 1 
ribelli. L'emiro, sospetto colpevole del 
tranello, fu internato nell'India, e il ge­
nerale-Roberta assunse interinalmente la' 
teggwia." ' • ' • • ' • ' ' ' '• * •• •• 

Intanto pendevano trattative con un 
nuovo emiro eiia fu Abd-ur-Rabmao, 
potente principe di quei paesi. Ma questi, 
eòa profonda astuzia, tirò io luogo le 
trattative, e intaqto feoe entrare nel 
paese un forte esercito. Conclusiooo fo, 
che r Xughiiteria sgombrò l'Afijauistau 
e s'iikipe'gnò anooia a pagare quasi due 
milioni di lire annue. 

Abd ur-Rdhman fu politioo abile e a-
stnta, ohe io breve «ouquiatò la signoria 
mcontraatata su tutto il territorio. 

Ancora ona volta incominciò una 
guerra tra l'Inghilterra e la Russia, poii 
SI Ool con l'acoontentarsi, nei 1887, di 
una ratificazione' di confini. 

Da allora la qaeatiooe afgana, al paci 
di quella, simile, e non meno scottante 
dei Pamir, continuava a svolgersi in 
silenzio. Oggi le ostilità si sono rinno­
vate! gravissime,' e la minaccia di guerra 
si fa sentire da ogni parte. E sarebbe 
guerra daaiiosa per l'Inghilterra, che si 
vede di fronte degli avversari coraggiosi 
e fanatici, SLstenuti forse uascustamente 
dal colosso nordico, e apertamente fa­
voriti dagli indiani, sempre losuiTersnli 
di giogo. 

mioente la firma della paci<, cosi anche 
le opposizioni dell'Inghilterra saranno 
disarmate. 

Particolari sull'esecuzione 
(ti yftnsioliiio 

Bayotìne 31 — Il governo opsgsiioìo 
ha proibito ai goroali di narraro i par­
ticolari doU'os'iouiion» di Angiolillo ; 
quindi ha pure vietato la sped'ziooo al-
restero di corrispondenze e telegriirarai 
descriventi l'esecuzione. 

Secondo infrirmezioai qui giunte da 
San Sebastiano, Aogiolillo si sarebbe 
rifiutato di entrare nella cappella dei 
condannati ; per questo gli è stato per­
messo di pigiare l'ultima notte nella 
sua cella. 

Angiolillo dormi poco e respinse o-
atioatameote ogni tentativo di ammini­
strargli i conforti religiosi. L i mattina 
mangiò qualche cosa; all'ora stabilita 
si recò con passo fermo ai patibolo, 0 -
steotava una oalma perfetta » chiesa il 
permesso di parlare sul luogo dell'esa-
cuziooe, Oridò a voce alta: «Qei'mltial». 

Poi sedette sulla paoea e pregò il 
caroeflce di non coprirgli il volto col 
solito panno nero. L'esecuzione colla 
garrota fu compiuta eoa rapidità. Il ca­
davere rimase esposta fio'i alle 6 di sera. 

All'esecuzione assistette' anche il se­
gretario del ministro presidente Concas. 

CALEIDOSCOPiO 
Crocaolie rrìnlane. 
Agosto (1397), Scoppia 1* psits in Civìdslo e 

nel silo Distrette. )̂  
Un pensiero al giorno. 
IJa lit»rt& di tatto dire ò il mdizo pia sisaro 

«h« sìa stato trovato psr togliere a qualonno la 
liooiM di latto fare. 

X 
CogQÌKÌODi atìli. 
Contro le puntare degl'ini etti. 
Un rimedio effioBOiasimo ò lietìolo fostanza 

Dleosa, di odore dìsgutoiii} che ai ottiene dalla 
diatillazlone di schistì bìtamÌDoiì, a ohe ai pad 
trovare d» tutti i farmaaìoti, pereb& ha uneatoao 
tttù nella modloina. 

Colla «uà Bppliossiono in poohi minoti cessa 11 
dolore, 11 braoiore. 11 prurito^ o diniinaiaco l'on-
flore. 4 

X 
La «dnge. Monovorbo. 

BBn SI 
Spiegazione della icìarada preaed. 

COR-NO. 
X 

Per finire. 
Pnntolìuì va a ohiê eT conaigUo al dottor Spie} 

oialetti, dicondogli : 
—• I)a tre giorni, ad onta dei oaldo, mi aono 

buaoato uu maledetto raffredore; che co>a devo 
proode» 7 

It dottore, dopo averci penastto un poao ; 
— iMe!72ff àosiìua di AuuoJstti io asioaoea'ia. 

Penna e Forbice. 

m 
. Gastos.isìflaiO liquore rfji lavala. 

^thiiola l'.appetito, facitita la {Uffeslivna. 
\ . -•• h' antinerooao potente^ 

IN ORIENTE 
Fermento a Costantinopoli. 

Costantinopoli Si — La situazione 
acquista gravità. Gli ambasciatori infor­
mano la Porta che, rinnovandosi i tor­
bidi, le flotte entrerebbero nel Boafor^i. 
V I è grande fermento tra le popolazioni 
cristiane. 

I.in p a c o & v i c i n o . 
Berlino 2S — La Kolnische riceve 

da Costantinopoli che il Sultano ha e-
manato uu iradè, ordinando lo sgombro 
della Tessaglia sino alla linea di Larissa 
compresa Volo. 

SI ritiene, confermandosi la notizia, im-

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là dei Jadr ì) 

il grave incendio di Pontebba. 
Ieri sera verso le ore 7 e mezza svi-

luppavasi un incendio uell'uffidlo tran­
sito dalla r. Dogana alla stazione ' di 
Pontebba. Questo offioio ocoupa il primo 

ì fabbricato verso Pootafel ed è come gii 
I altri costruito i o legno, 
I 11 primo ad. avvisare l'incendio fu 
[ iioa delle gdardie di città Ai servizio a 
I quella stazione, la quale passando a-
I vanti a quel fabbricato e avendo scorto 
I da una finestra, forse non ben chiusa;' 
f uo chiarore nall'intemp, si avvicinò e 
I vide ohe ardeva il fuoco. 
I Fatta tate scoperta diede immadiata-
I mente l'allarme e io un attimo tutto 
I il personale dalla Stazione, compresovi 
, quello del treno diretto giunto da U-
I dine poco primo, le guardie di finanza, 
i di citli, 1 carabinieri, si posero- al la-
-, voro cercando ogni mezzo per mettere 
I in salvo quanto si trovava nell'ufficio; 
!, ma senza riescìrvi. 

{ Furono sui luogo 1 pompieri di Pon­
tebba, Pootafel e M8lborgbett/>,ooo msc-

^ chine ed attrezzi, e con l.enÊ  iostanoabile^, 
j specialmente quelli di Pohtafel e Mai'-
f borghotto — ohe si meritarono l'aminì-
\ razione od il piausodi tutti i presenti — 
{ si diedero al lavoro.d'estinzione. Accorse 
! pure tutto il personale della Staziona 
! ferroviaria di Pontafel. 

Le fiamme salivano alte, ed il calot'e 
!'. dei fuoco si sentiva a una grande di-
f'ataoJia. Nugoli di sointillle si sprigiona­
li vano dii quella voragine e ciò (ticeva«eria-
R mente temere ohe il fuooo avesse potuto 
', oomunloarai'al magazzino doganale ed al-
I l'ufficio di Dogana, distanti pochi metri 
{ dal fabbrioato incendiato, sicché si oo-
I minoiò a gettare acqua in grande copia 

so questo fabbricato, riuscendo cosi a 
salvarlo, 
•iD.ipo oirott tre nre di ass'doo Isvorn. 
il fuoco poteva dirsi domato,- tna non 
spento, e ftestnno si mos-te dal pesto 
fino olla,2 èli sloraanc. 

Del rabbriàato incendiato, non rimnne 
òhe un muoaiiio di macerie, 

Il diano per la distruzione del fab-
brloito è lieve; non cosi invece quello 
psr la distrazlooe di tutte la carta s 
reg'stri che vi si trovavano. 

Da Pontebba e Pootafel era accorsa 
multa gente e tutti prestarono l'opera 
loro assiduamente ed efficaceueate. 

Sul principio difettava l'acqua e a di­
sposizione non c'era che quella del sqr-
batoio dolla stazione, ma quando arri­
varono i pompieri, l'acqua non mancò, 
poiché, disposti i tubi; ne fétìefo ventre 
in grande quantità. 

N )n si conosce la causa dell'incendio, 
e v'è chi propende a credere pbsaa'es­
sere doloso, pel fatto che questo é il 
quarto incendio ohe si sviluppo in uno 
od altro fabbricato della staziona di 
Pontebba. L'ultimo io si' ebbe alcuni 
giorni fa Bell'ufficio del telegrafo. -

G r a n d i n a t a . Nel. pomeriggio ,di 
venerdì, assieme ad abbondante pioggie, 
cadde la grandinx nel territori di Or-
saria, Orzano, Premariaooo e Moimacoo, 
apportando considerevoli danni a quelle 
campagne. 

T e n t a t o su ic id io . A S. Daniele 
una avvenente glovina.tta diciottenne, 
certa M, L , tentò di suicidarsi ingoiando 
dell'acido solforico, prontamente soc­
corsa dal dott. Sachis, fu presto m'essa 
fuori di pericolo., 

T e n t a t o su ic id io o d lagrd-
X i a ? Sere sono iu Comeglians (Oaroia) 
la guardia di finanza Volpi trangugiò 
—• non si sa ancora se per equivoco o 
per deliberato proposito —- una sostanza 
venefica, la quale poco dopo gli cagionò 
fortissimi dolori. Soccorso prontamente 
dal medico Vazzola, si ristabilì, ed era 
è fuori di pericolo. 

V i t t i m a de l ctcllMmo. Qiovedi 
ai fe.cero i funerali di uo certo Fraa-
cerco Zampari di Oividale, giovane, di 
16 anni, il quale sarebbe morto In se­
guito ad una caduta dalla bicicletta, 
riportata quindici giorni fa, e ohe venne 
da lui tenuta occulta ai medici ed ai 
parenji. 

Coucpk-anbì in i i^ l^t lco . La;B,^oda 
musidale'di Tolti)'ezzb,',éÌis^fd '•ftÀMia 
al coooorso bandisttóo tenutosi In ladine 
nell'agosto 1895, ai è ora iscritta pel' 
concorso baodigtioo Regionale Veneto 
ohe'avrà lurgo a Vicenza nei giorni 4 
e "5'p. V. settembre. 

L ' a r r e s t o di u n m i s e r a b i ­
l e » , c h e a v e v a l e s c a r p e p i e n e 
d i m a r c h i . Buoco Daniele fu Gia­
como d'anni 62, nato ad Andreis (I^a-
niago), proveniente dalia Prussia, venn? 
arrestato a Verona, perchè sprovvisto 
di meìizi e di recapiti per viaggiare. Da 
B-crmnn giunse fino ad Ala. 

Da Ala a Veruna, sempre aiutato dai 
consoli e dagli ispettori di P .S . , venne 
condotto allo oaroeri dove perquisito da 
quei guardiani, fu trovato In possesso 
di 18 monete d'oro da 20 marchi l'una, 
2 d'oro da 10 marchi, é 'd 'orgento da 
un tnurco, 5 di m^z^o marco e una di 
nichel auftro-nngaricq da 10 soldi, che 
tenevi) na-^coati nelle scarpe. 

Alla staziona ferroviaria di P, Nuova 
aveva consegnato in deposito due sacchi 
conteueoti eifetti di vestiario, fra cui 
trovavasi uo biglietto da 100 marchi. 

L a d r e i d e . l'i più riprese Eugenio 
Codarin e Maurizio Tempo di Marano 
Lagunare, • pregiudicati; dal marzo al­
l'agosto corrente, mediante scasso, ru­
barono dai' magazzino di commestibili 
di Maria Dottò, una qnaotità di generi 
del valore di lire 210. I due mariuoli 
furono arrestati con parte della refur­
tiva :, e tennero loro compagnia i com­
plici Ermenegildo Domeneghini, ed Àn-
tou'o Codarin, pure di Marano. 

D o n n a v i o l e n t a . Maria Toma-
sino venne arrestata dai carabinieri per 
oltraggi commessi io Àttimis a danno 
dell'assessore comunale Giovanni Murazj 
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ALBERTO RAFFAEÌ.LI 
CHIRURGO OEilTISTA 

DnhhH SQVOhìS Dì VIE.'JMA 
Assistente per molti aaìii ilei ioti. i M . STet in l 

Visite 6 cossolti ìalle ore B alle n. 
t l d l M e " Via dsl Monte, 12 - Cdl!»>«» 

Orario Ii'erroviario 
(vedi qurta paginaj 

(La Città e^H Comune) 
Il Consiglio'comunale è cof 

vocato'pel giorno 80 corrente alle ore 1 
e mezza pom, per trattore sul segnente 
ordino del giorno: 

Seduta puil/lica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva fatti dalla Giuot.'i mu-
nioipala. ' . ' - , 

2. Sanzione di dslibe.-iiziool pre.se Mi 
urgenza della Giunta Muoioipaio in so­
stituzione del Consiglio. 

3. horiz'one nel ruolo degli insegoanli 
di nuovi posti. 

4. Progetto di oggiunta di una se­
conda aule al fabbricato della scuola 
comunale della frazione dei Kizi. 

b. Consorzia Ledra - 'ragliamento — 
Assunzione a mutuo della Gassa di lii 
sparmio di Udine, di lire 735,797.18 ul 
4 70 per Olinto, con a canoa della mu 
tuante l'imposta di R,. M. neli'aiiqnotit 
odierna, afifrancabila entto l'anno 1013 
con graduale ammortamento, per estiu 
guere nel 30 dic-mbra 1397 il residuo 
debito iu somma corrispondente verso 
la Osssa di Risparmio di Lombardia, 

6. Cessione dall'uso del salto d' acqua 
nella roggia di Palma, e vendita del 
terreno annesso, spanda sinistra, presso 
il tempio della B. V. delle Orsz'e. 

7. Interpellanza del consigliere signor ' 
F. L. Sandri per conoscere se in pre­
senza del caro prezzo del pane la Giunta 
Muu'Oipale creda di prendere qualche 
provvedimento, e di quile natura. 

Seduta privata. 
1. Kimuneraz'ono per gli studi e pro­

getti dell'acquedotto suburbano. Riplica 
ad osservazioni della Giunta proviociaio 
amministrativa. 

2. Oollocàmento a riposo e asségno di 
pensione per il S'gnor Driussi" Giuseppe, ' 
applicato alla sezione tecoioa (seconda 
lettura ). 

8. Nomina di cinque maestre comunali. 
4. Civico Spedale. Nomina del segre­

tario, 

Alpini so t to l e a r m i . Oli al­
pini della classe 1881 della milizia ter­
ritoriale e del 1867 della milìzia mobil>>, 
sono chiamati sotto le armi al 1 ottobre 
a scopo di istruzione durante 20 giorni. 

Sono concesse le solite esenzioni ai 
residenti all'estero, ammalati, funzionari 
dello Stato, studènti obiigati agli esami, 
ecc. 

V i t a m i l i t a r e . I colonnelli Val-
fré dì Bonzo, già comandante il 15° sa 
vallarla L'idi, e Ponza di S. Martino già 
comandante il 28° fanteria, furono prò 
mossi maggiori generali. 

Cose f e r r o v i a r i e . Il Picooìo di 
Trieste, occupandosi delia direttissima 
Trieste Venezia, lamenta che da parte 
delle strade ferrate italiane non si curi 
il compimento dei lavori in modo che 
la nuova linea possa essere aperta sol­
lecitamente all'esercizio. 

Il giornale tiieatino scrive: 
< 1 lavori del tratto Gervigoaoo-ooo-

Une (7 1{2 ch'lometri ciroajsino pres­
soché uit'.mati, per modo che il nuovo 
tronca, o meglio l'intera linea Trieste-
Cervignauo-S Giorgio di Nogaro-Mastre 
Veoezio, putrebb-) venire inaugurata già 
nei prossimo ottobre ; per coutro i la 
veri del piacolissimu tratto dal confine . 
fino al punto di allacciamento della li­
nea in attività S. Giorgio Palmanova 
(2 1|2 chilometri) procedono assai a ri­
lento. Si direbbo quasi che alla Società 
Veneta, alla quale appartieoo quel tronco, 
non prema di veder trasformata quella 
ferrovia locale in una importante fer­
rovia internazionale, 

« Interpretando il desiderio da più 
parti espressosi di veder soiiacitamen'u 
attuata la nuova liu-ia direttissima, 
mercé la quale si potrà percorrere il 
Ircitto Triest':-Venezia comodamente in 
quattro ore. esprimiamo ia speranza 
che le due ferrovie italiane interessate 
VL Tran no concorrere da parte loro af 
finché la unovu linea possa aprirsi al 
pubblico transito già nel prossimo ot­
tobre ». 

Federazione del lavoratori 
ele i l i b r o . Sabato scorsa alle oro 8 e 
mezza pom., presenti 33 soci, fra tipo­
grafi, librai e cartolai, ebbe luogo l'as­
semblea della Federazione dei lavoratori 
dtl libro, nei locali della Società operaia 
generale. 

Presiedeva l'adunanza il tipografo si­
gnor Bosetti Arturo, del Comitato prov­
visorio. Dopo alcune comunicazioni, venne 
data lettura dello statuto della Sede, che 
dopo alcune modificazioni d'i poca im­
portanza venne approvato. 

Indi ai passò alla nomina delle cari­
che sociali e riuscirono eletti a presi­
dente il signor Bosetti Arturo, tipografo, 
ed a membri del Gomitata i signori; 
Mauro Daniele, libraio, Cremeso Antonio, 
Dsfend Antonia o Michielis Angelo, ti­

pografi. A revisori dei coati Ddl Bianoo 
Carlo, tipografi), a Del Negro OioaOAhino, 
libraio. Per acclamazione venne nominati^' 
cassiere aociule il signor Del Torre Gii!, 
seppe, tipognfo. Per la nomina del-Co­
mitato di prupagandn, venne inorioato II. 
C'imitato direttivo. Il presidente ringl-ìi-
zlò gli intervenuti per il .larò.oamerasa 
coooorso, e l'asssmolsa ringraziò il Co­
mitato provvisorio per quanto teca, ed 
in ispeoini modo il 'signor Bosetti, ohe 
oon tanto amore ai adoperò per la riu­
scita dell'asaooiazioue. . , 

LA riunione dei kfàUratorl.' 
Ieri mattina alle 8 nella sala Oeoohiai 
ai riuni i'assem'bf^a - degli ìtnprenditurl, 
oapimastri e muratori, par l'approva­
zione dello statuto sociale. 

No erano presenti circa una sasi'n-
tina, e al banco dolla presidenza slede­
vano l'on. Gìrardini ed il sig, Leonardo^ 
Rizzani. 

Dopo breve disauaeione fu approvato 
lo statuto proposto dal Comitato perma­
nente, al quale tu deferita l'inoarieo di 
indire una nuova assemblea per la no 
mina delia oariohe sociali. 

B a t t a g l i e con iuga l i , h» mo­
g l i e g e l o s a . O u e r r a a Ud ine . 
e p a c e n T r i e s t e . Narra il Pio-
caio di Trieste nel suo oomero di sabato: 

.«Sei anni or sono Ugo A, da Oervi-
gnano si ammogliava oon una bella r«: 
gazza bruna, e i due coniugi, la onì u-
niooe si presentava sotto i migliori au­
spici, andarono a stabilirai a Udine,.La 
famiglia fu allietata poi dalla oomparsa . 
di ben 5 figliuoli, a la pace regnava so­
vrana in quella casetta. , 

A turbarla peraltro non tardò a so.-
praggiuDgere la gelosia della Motianna,. 
una gelosia femminile terribile, aoutp, 
affannosa, di quelle che fanno soffrire. 
chi ne é afflitto come chi ne é l'oggetto. 
Lo rampogne furono multe a cautinue, 
e il marito le sorbiva ooa santa rasse-
gnszione. Ma, d'un tratto, come per. in­
canto, la gelosia della signora disparve,. 
e, niente scenate, niente sospetti, niente 
rimproveri; un paradiso.,, perduto e'.rii 
ouperato. 

Ma quel paradiso era fittizio : es;a 
non era che l'anticamera di uu terri­
bile inferno. Un bel giorno la signora 
Marianna chiese al marito il permesso, 
di andare alle corse. Lui, quasi a pre­
miarla della sua mansuetudine di fresca 
data, le accordò con entusiasmo il obie- . 
sto conseosbL ma, alla sera, egli attesa 
invano il riforno della sua metà. Girò 
tutte là vie della città.per rintraocìarla, • 
ma Invano. La Marianna, anziché andare 
allo corse, ayara preso IA corsa, e, mu-, 
nita di un regolare passaporto rilascia­
tole dal sindaco, ella ora partita, per 
Trieste. Il marito si recò («ila preCettura 
e contro la fuggitiva fu spiccata una., 
rioeruatoria d'arresto alla .locala Dire­
zione di polizia, 

I funzouari di p. s, di qui, non tar- . 
darono a scovar fuori la Marianna. Blla 
era andata ad abitare in via di itiborgo 
e gii organi di p. s,, piombati colà, prò-; 
cedettero al di lai arresto. . . .,, 

Saputa la cosa il marito ipso facto 
venne a Trieste e si recò alla Polizia a;' 
reclamare la sua metà. Ma coià, temendosi . 
dello scene spiacevoli fra ì due coajttgi,. 
gli fu risposto che la cuoaorte non sa­
rebbe sfata a lui af^data ; a non valsero 
la proteste del povero uomo, che andava 
diueijdo : 

— Che i me aresti mi, ma che i lassi 
in libertà min moglie. Elaxe bona; la > 
colpa de tute san mi. 

Più tardi ia donna fu affidata alla.. 
famiglia di un conoscente del marito. K 
sambra che aull'orizzonta coniugale non 
tardasse a ricomparire il serena, giaoubé.. 
nel pomeriggio di ieri, io attesa dell'ora .. 
di partire, essi sorbivano il gelata al , 
Caffo dei Volti diCbiozza». . . 

CI consta qbe i due coniugi Iranno 
fatto ritorno in Friuli, e preajsaAiante 
a Oonars, dove' abitano. Che la pace 
sia e rimanga con loro. 

11 p r o c e s s o Colautt i . a l l e 
' A s s i s e di T r e v i s o . Ieri mattina 
l col treno dalle 4.45 sono partiti per Tre-
, v.so — coilasolitascortadi carabinieri — 
' i fratelli Golantti e la Lucia Gabtaratti, 
I condannati per omicidio dalla nostra 
• Assise, in attesa del processo ohe varrà 

nuovamente discusso in loro confronto 
alle Assise di Treviso. ' 

I l i p o s o f e s t i v o . 1 aottoscritti ne­
gozianti im chincaglierie, meroerì.)' 9 
mode, hanno di comune accordo 'stabl- -
lito di ripristinare quest'anno l'oso ohe-' 
vigeva tempo addietro, vale a dire di 
tener chiusi i rispettivi negozi durante 

{ tutte le ^meniohe dei mesi di settem'-
bre ed ottobre. 

Firmati : Crislofoli Pietro, Ditta M: 
Cogoolo. Della YedoBa Giuseppe, Ma-
son Enrico, Nigg e Del Bianoo; Pe-
lizzo Leonardo, Rea Giuseppe, Vena 
Aìiffusto. 

. Casa d'afllttare ìù viti Brdmtri 
Q. 25* Hivulgarsl al propriatario al a. 27. 
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IL F R I U L I 

H r i t r a t t o d i a i o v a n n i d n 
U d i n e flgorn, amienie a quelli di altri 
•orami artisti dell'epoca, anlla base del 
dado i«\.mi'<Q\ìaetìlo a Raffiello, iaau-
giiratoti ieri ad Urbino. 

y i n g a b o n d ò . Il oirbonaio Ugo 
Cervelli, d'anni 2 7 , da [Jd ne, venne 
arrestato a Trieste per Tagabondaggio 

OiaoTa Qlov- Batt. (a Olaiappa morto esso paia 
loJWti (tri di 1*1 Agli» In Ll«tl> n«l 14, mi , . _ 

QInMppa Oìl*i)a« ~D» Omin ta CHov, Batt, 
morto nella tld«tli rrailono nel t) gingoo 1892. 

I — I/erediUk di Topaa Oatarlim fa aiaoomo 
I matita li 12 ottobre 1894 In Moina di OTaro fa 
' aoMttata dal di loi marito Lorouiinl diovanoi 
. di ÒIoMppj) di dalla eraiiono, ooirintoreHa del 
' minori loro figli. 

"•zziiì «.iV^irs^,, rf7rrr3»" i niripio*ai"uuw,"lta"'ii'«tŜ i'«Km"i'pS-
s perché priTO di wzt' di anasiatenza. 1 ,,^ 5; „ - „ , „ ) „ ' , ,„i ^i ,„„„j„ r„Mo sti­

pendio di lira 1300 natte da riooiiMia niobiia. 
Schlamastxl notturni od al> 

t l ' O ' . p o r c b e r l é * tllaeTiamn onlla 
data di ieri la aegnente: 

« Le colonne di cotesto reputnin !>lor. 
n»i!e liflODo avuto altra voiln rocusuuie 
di oncuparsi degli so.hlamaizi oottarai, 
ohe.disturbano la qui-.te di via Paolo 
Serpi. Ma veramente fu voi» olamans 
in deserto. 

S' perciò che mi rivolgo di nuova 
alÌA B. V. con preghiera di voler ten­
tare anoora di svegliare cai spetta, per­
chè tali anormalità abbiano a cessare. 

Questa Dotte, dalla due alla tre, nella 
via diami detta, è enoceaso nno di quei 
bàiliiBDt da far epoca. 

Una mezsa dozzina di gloviontti, si-
tlnci e litigiosi, per l'errore di 2 7 cen­
tesimi In un conto di s'garelte, pagati 
Iforasin più ed una kellerina, hanno fatto 
oaea del diavolo, con schiamazzi, con 
urli, 'minacele et similia. 

Titta il vicinato «rn alle finestre ; ed 
anzi, (ra<la oomitiva nrlante e litigante 
e qualche cittadino In mutande, vi fa 
scambio di parole poco parlamentari, 
eoa atternatlre di 'flsqbi da snbbiaaara 
qiialsiaai orcheatra la meno intonata, 

In tutto il tempo che ha durato il 
baosano, non si è visto n i una guardia, 
ai un carabiniere. 

Ohe fossero altrove per aervlzio? 
Giova sperarlo. , . ma con poca fede. 
Ieri, poi in Giardino, verso le 17, un 

mascaizone, coricato sull'erba, si levò 
addirittura I calzoni. 

Un' altea. 
Il povero vecchio, a cui una turba 

di iaonolli lancia pietre ed insulti, cam­
mina indifeso per le vie e commuove 
coi pianti. 

Goal il fango sa l e . . . e l'autoritA nic­
chia.. . mentre dovrebbe intervenire con 
atta buona dose de! suo pepe ». 

I<%. persona ohe si scrive sappia ohe, 
quapto a- schiamazzi notturni, tutte le 
v is :di Udine, a specialmente le vie cen­
trali, si chiamano vìa Paolo Sarpl. Né 
avyieiie mai dhe gli agenti, ohe dovreb 
bero vegliare almeno non poco alla tran­
quilliti^ pubblica, acciuffluo luaiouoo di 
codesti mascalzoni. Oli ubbriaconi ur­
lano e gli agenti., . , russano! Special­
mente, iielle'notti delle domeniche, ed 
altre teste comandate o no, è una f u c 
osod'i proprio seria par ohi ha bisogno 
.di riposare. Per non parlare di cose vec­
chie, questa mattina alle 4 — dio amo 
alle quattro — un baritono al quale 
bolliva il vino nella strozza, andava ur­
lando per via Cavour : Si può f.. Si 
pttdt.,. Si puòf... 1 il bestione avrà 
créduto di cantare il prologo dei Pa-
gliacoit... N.^ mancava il contorno di 
altre voci egnalmeote, . , . bestiali I 

À l a ÌMSl ie é t o l l e » Il facchino 
Fiejiro Oriussl, .d'anni 28, .da Udine, l'al­
tra aero,_a mezzanotte, veone arrestato 
a TrièsteVih un viale a S. Andre», men­
tre pacifloamente dormiva sopri una 
panca. Tr^^otto al commia^arinto di p, 
s,,. il Driussi'disse, di e.^sera arrivato la 
6 iliorni da' Udine per cercare invoroj 
e .Si essere subito entrato o l , serv iz io ' 
dei'friggipesqe Oi'occbetti in via Riburgo; | 
presso, il qual.B è aóohs alloggiato. Non 
potendo in quella sera, per il caldo, pi­
gliar sonno, uscì di casa, dirigendosi 
verso S, .Andrea, Sedutosi eopra una 
panchina egli s'addnrmentò. 

Quantùnque non ci fosse ragione di 
dubitare di queate aue asserzioni, il 
D^ipssi fu trattenuto in arresto, e, dopo 
aslànto f, protodoilo, passato alle car-
oepi. Nella, perqu'siz oiie fattagli gli si 
rinvenne, un certificato di buona con­
dotta, rilasciatogli Dell'anno J89d dal 
sin'dsoo di Udine, 

A r r e s t a t a p e r l m p u t a s i o n e 
d i fkirtOd La domestica disoccupata 
Oiuseppina Zanelli, di anni 3 1 da Udine, 
venne arrestata a Trieste per imputa­
zióne del furto di una spilla del valore 
di 6 fiorini, commesso a danno di Già» 
ooniioa Silko, 

A U ' O a i p c d a l e venne ieri medicato 
Coiterli Giuseppa d'aoui 47 da Udine 
per upa oontujslone ed escoriazioni, ri-
poCtata io rissa, alla teata, agli occhi 
ed:al pollice della mano destra, gnar'-
bili.' in cinque giorni. 

i l S u p p l e m e n t o a l F o g g i l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d l . U d l o i e , N. 14, dal 18 agosto 1897 
oontiona': 

D« Oaoen Spotauu fu Andrea di Liaris, nel-
l'iatarcMO della Hglia aiuditta De Canora fu 
QiOHppo, aocatmva l'eraditi abbandonata dal 
di lei marito Da Canova Ginieppe fa Nicolò 
molto in delta fraiticnj nel M dioembre iBM. 
K FedelsAoaadiOiraldopiirodl Liana (Ovaio) 
noli'Intaraiae dai suoi flgh l'erediti saddetta « 
f odio del di lei marita e padre dei minori Do 

— Per divieto di oaccia e paesaggio, Attilio 
Volpa fu Antonio porta a pabblioa conoaoeasa 
di proibire oomo proibisoe gaalaiaal genera di 
eoooia 0 pasiiaggio sopra i tondi dì saa prò-
prietiL situiti nelle loealillt di Togliauo, nel Co-
niDae aiaRiiaìst.*iitivo di Torreaao di Dividale, 

- - Nei giorno 3 ottobre 1807 avanti il Tri-
bucale di Pordenone, ad iatania dello BOQSO-
relie Collegio delle Boiarìe di Udine, contro No­
velli Maroaatonio tu Luca • Novelli Maria (n 
Angelo di Clnpello, avrà loogo la vendita per 
inaanto in on eoi lotto dei mappaii la Cornano 
ceoanarlo di Ciopello di Fiume, 

T e a t r o ì H I n e r v a » La signora 
Emma Ziili ha voluto ri'galaroi aabatS' 
sera par la sua beneficiata una pagina 
di quella dolce melodia che faceva an­
dare io visibilio 1 nostri vecchi, i quali 
— poveri vecchi Ignoranti I — altro non 
chiedevano alla musica se non che foase 
sentimento, affetto, passione, e che s'in­
dirizzasse al cuora. £1 di questa musica 
ne davano, óe davano a profusione, 
quelli che i! geni» aveva baciati in fronte : 
Donlzatti, BeUViii, Rossini, e poi Verdi. 

A voler diro coma la cara artista con-
cittadina abbia eseguito sabato sera la 
preghiera della Gemma di Vergy, non 
sarebbe affire di poche parole, e saremmo 
oostrotti a sconfinare di multo dai l ì­
miti assegnati di una modesta cronaca, 
Basti constatare ch'ossa — col suo canto, 
ch'è una cesellatura, a Colla dolcezza 
incomparabile delle sue note nitide e 
vellutata — ha fatto andare in visibilio 
anche quei giovani che aila musica non 
chiedono la commozione, ma l'alimento 
del pensiero. 

Gli applausi dell'»tfollatÌ8simo ed ele-
g-OtH pubblico proruppero oon uno scjp-
pio formidabile, e l'eletta e simpatica 
artista dovette replicare quel brano di 
squisita melodia douizettiana. 

La signora Zilli venne regalata di fiori 
e di qualche cbinoaglieria ; ma ceriamenia 
la donna intelligente e gentile non avrà 
pensato ohe quei doni rappresentassero 
colla ; loro entità intrinseca ed artistica 
la misura della gratitudine del pubblico, 
pei gòdimeuto grandissimo ch'essa g l i 
ha fatto provarci in tutte queste aere 
colla magia del suo canto. 

In queste due ultime rappresentazioni 
si sono ripetute le dimostrazioni di viva 
simpatia a tutti i bravi esecutori dai 
Pagliacci e della Cavalleria, a all'egregio 
maestro cov. Acerbi, che ha concertato 
Io spettacolo a diretto l'orchestra con 
ogni cura a intelligenza. 

Questa ibrtuoata stagione lascia tutti 
contenti : il pubblico, che uè rimase sod­
disfatto; gli urtisti, che furono drgna-
meute apprezzati ; e finalmente l'impresa, 
che ha tatto ottimi affari. 

Terot* Molili Pradel, agiata ~ Giacomo Pesante, 
(enaio, eoa Elvira Blasoni, gaullnga — OIov. 
Ball. Bntuiu), Inplogalo pollale, eoa Et» Clim­
ax maeatra elementare — Umberto O'Odorlco, 
caUolaio, con Mvlra Fratnik, oasalloga. 

Avvli»(» senlasUeo. 
^ Somla di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sepsioue di loglio. 

La lezioni sono impartita da appositi 
professori, 

\ Corso speciale di malemaiica e fran­
cese. 

I Si accettano anche estorni. 
Retta mensile modicissima. 

Osservaziiinl meteorologiche. 
Staziona di Uiiina —• R. Istituto Tecnico 

32 • 8 - 1897 ore 9 or* 15 orali oi« e 
Bar. lid. a 10 
Allo m, II0.IO 
livello dal nuLTS 7B0,5 T4I>,4 748,7 74S,0 
Umido relativo 71 &7 70 75 
Stato del oielo sor. misto misto q.oop. 
Aeqiia cod. osa. — —. — 1,B 
Slùimim» 
|(relooiUikm, 
Terai, eentigr. 

. . W _ E Slùimim» 
|(relooiUikm, 
Terai, eentigr. 

mml 1 .» 1 
Slùimim» 
|(relooiUikm, 
Terai, eentigr. U,4 Z6,6 92.1 21.3 

Temperata», massima 
minima 

16.1 
27.0 

Tempentim minlnw all'aperto U.0 
IVMJW pninòiìtt 
Venti deboli intono ponente — Cielo vario 

o«n tnaleiie temporale. 

A Raffaello Sanzio 
Ieri mattina venne inaugurato ad Ur­

bino il monumento a Raffaello, Ci manca 
lo spazio per i particolari di questa 
grandiosa solennità artistica. 

NOTÌZIE E OISPACCI 
MATTICVO 

g." 

N e l r a m a i H o a l 4 ' A r K e n t s di Zola 
à csTatteriatieo l'episodio del battelliere e miliar­
dario, pel quale taluni vollero avviaare il barone 
di Kotachild, che à ooetrelto da una malattia di 
stomaco a Dotrirai ai solo latte. Quanti ai tro­
vano nel eoo osso, potranno d'ora innanzi far 
uso della • Pastaogelioa » una pastina all'aequa 
di Nocera Umbra, la quale, merco i sali di ma­
gnesia che quel!'aoi^iia notoriaraeute contiene, 
riasoe di facito digestione oltre ad essera di 
sapore aggradevole. 

£ ' apeoialmente raceomaadata per puorpero, 
bambini o oònvalOACenti di malattie gravi. 

Scatole da 1 kg., da •/> kg, e da SiBU grammi. 
Presso P. Biaiari tf O.f Hìjlano. 

Non bevete altra acqua fuori dalla Nooera 
che h batteriologioamonte pura, e digestiva, o 
oesla poco, (}b) 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal IIS al 21 agosto 1397. 

Jfaìcite, 
Nati vivi maschi 0 femmina 8 

• morti » — « — 
Esposti » — » 1 

Totale N. 13 \ 
Sfarti a dotHìHUo. i 

Olga Dogano di Pietra, d'anni 1 — Achille • 
ChlanduQÌ di Giuaeppe, di mesi 1 — Maria Pe-
eoraro di Antonio, d'anni 1 e mesi 4 — (]arolina 
Conti-Moro fa Paolo, d'anni 57, eaesiinga, 

Iforli nttl'Ospitale civilt. 
Anna Maliaani di Luigi, d'anni 21, contadina — 

Mara Quaino-Forigoi fa Domenico, d'anni 64, 
contadina — Lucia Pontello-Qirbino fu Giuseppe, 
d'anni 78, contadina. 

mtrti luWOipitio EtpMii. 
Coraiaa Dacchsai, di meii 6. 

Totale N. 8 
ifatrimoNl, 

Prof. GiufOpps lìodsi, r. impiegato, con Ida 
Della Fondde, agiata — Gnglielrao Rumignani, 

Sirrucchiere, con Maria Mauro, sarta — Giovanni 
alante, fooehiita ferroviario, con Benvenuta 

Fragiaoomo, oasslioga — Vittorio Della Pietra, 
pittore, con Virginia Pantsnalì, easaliliga — Ar­
turo Gaaparini, falegname, con Sieonora Paieoli, 
casalinga — Vinconao Ponto, oato, con Maria 
Maroon, casalinga, 

PubUieaiiOHi di matrimonio, 
trarlo Correllsra, auto tagliatore, con Gemma 

Freiiich, maestra elementaro ~ Francsaco Italico 
Giordanî  impiegato, con Alioe Cremeae, agiata — 
Santa Pitton, foruellista, con Maria Lorentin, 
casalinga — Qinaeppe Gandini, negoiiante, con 
Smilia Beltrame, agiata — Ginsoppo Darei, car­
tolaio, con Ida Bonani, aarta — Alessandro Nimis, 
possidente, con Lia Zambelli, agiata -~ diuaeppa 
Petronio, falegname, con Anna Maria Renna, 
aaru — Doti, Ubaldo Borgheit, avvocato, con 

Budini e Zanardelli. 
Roma 23 — Si assicura che 

oa. Dì Rudini e Zanardelli 
si sono già, intesi per la scelta 
del nuovo Guardasigilli. 

Zanardelli declinò l'offerta di 
entrare nel Gabinetto ed ap­
provò invece quella fatta, in 
seguito al suo rifiuto, all'on. 
Codroaehi. 

Zanardelli quindi rimarrà alla 
presidenza della Camera, né 
vi sarà bisogno di una riele­
zione, essendosi deciso di non 
chiudere la sessione legislativa 
prima di novembre, ma alla 
vigilia delle vacanze di Natale. 

Gli intrighi ileila Russia 
contro l'ingliìlterra. 

Londra 23 — Notizie tele­
grafate ad un'agenzia locale 
recano che numerosi agenti 
russi si trovano nelle file degli 
insorti indiani. 

Il Governo inglese sai-ebbe 
informato che la Russia si ado­
perà attivamente per indarre 
l'emiro dell'Afganistan a rom­
perla eoli'Inghilterra. 

Queste notizie producono viva 
sensazione a Londra, ove la 
politica di intrighi della Russia 
ò seguita colla massima atten­
zione. 

forti pattuglie di poliziotti nonché drap­
pelli di soldati regolari. 

Sugli arresti e i e sevizie fatte soffrire 
agli ariaeni sì raccontano cose racoa-
priooianti. La polizia arresta, special­
mente di aottatampo, penetrando nella 
case, gli armeni, e non solo aamini ma 
acche donne e fanciulli; vengono legati 
a imbavagliati affinchè non si oda le 
loro grida di dolora, sa si rifiutano di 
avanzare sono percossi a saogus con ba­
stoni. Tutte le carceri rigurgitano di ar­
meni a di giovani turchi. Sono gettati a 
centinaia In. piccole stanza umide, cupe, 
fetide, ove non hanno nemmeno un po' 
di spuzio per riposare. 

Dicasi che si aleno manifestati già 
alcuni oasi di tifo. Raccontasi che i pri­
gionieri, specialmente gli armeni, sieno 
sottoposti a raccapriccianti atrocità, or­
ribilmente torturati. 

La prossima settim-ina verranno giù 
dicuti dal Tribunale, a il dibattimento 
si torri pubb'icamente, gli autori dogli 
attentati delle bombe nella Banca otto, 
maua; dosi 11 Oovéruo turco mostre­
rebbe di seguire la procedura giudiziaria 
europea, mentre, a quanto affermasi, 
sarebbero già stati segretamente mas­
sacrati nelle carceri centinaia di armeni. 

L'armeno che gettò in bomba nella 
Banca ottomanit, net primo interroga­
torio che sostenne affermò di non avere 
compiici 8 ohe agì di sua iniziative; sot­
topposta appresso alla tortura Uni cui 
ooofessare i nomi di parecchi altri ar­
meni quali suoi complici. Parta doi no­
minati si trovavano già agli arresti, 
parto vennero subito arrestati. 

Confessò pure di avere somministrato 
le bombo agli altri compagni; le bombe 
erano di provenienza americana, a tra 
miccia. L'armeno che gettò la bomba 
alla Banca ottomana a ohe fece queste 
confessioni, è giovanissimo, nacque di 
famiglia armena a Coatantiuopoli nel 
quartiere di Beschiktasch. 

Burro, formaggio e uotìa. 
Bar» al ihUogr. da Urt, 1-7» a 1.96 
Barro del monte > » 0.,^'!l.-0.— 
• , „ , _ . „ j . (delmonte» • 0.— »'0.—-
"""•«P» (delplano . . 0 . - a . O * -
Uova olla doasina > 0.7S e O^A 
Pomi di terra nuovi • •O.Oi a (^09, 

Frutta. r,*'s 
Ne«i 
Fichi 
Perl 
Pomi 
Prugne 
Pesche 
Oornlol* 
Uva 
Huains 
Lampone 

al qnlstole da lire --.— » - »* 
. 18.- a 2 ^ 

• • la.— a SS-aiii 
. 7.— a ie;|i^ 

1 5 . - a B6,*i-

- . - a - . A i 

Sollettino della Borsite 
UDMB 23 agosto 1»87. 

aemit1l»e M01.SI tgm,l^. 
Itai. li Va senloali 

•» doe mesa 
Detta 4 •/• ** ooupoaa • 
Obbllgaiienl Aats BMIM, i >l, 

• b b l I f f S l K t a n l 
ferrovie meridienaii w . . . . 

•• 8 Vo Italiana ex coup. 
fondiaria Banea d'Italia i 'In 

' * • • • ' / • 

• t Vi Bonao di Napoli 
FerroTls Uduo-Pontebba , , , 
Fond» Caia» Itli,';, Milano fi*,, 
Preitlte Pmvincia di Udine . , 

A.ffl«ail 
Banca d'Italia «i eo«po)is . . . 

• di U d i n e . . . 
• Popolare Friolaitn . . . . 
a Ooopentlva Odlnoae . , 

OotonUleio Udinese ex Coup, . 
V«wt 

Soeietà Ttamvbt di Udina . . : 
» Farr. Merldloa, et eenp, 
• • UedUarr. n «wr. 

Cstnifeil * T i t l a t a 
S'raBola ehique 
Germania * 
Lndm • 
Avatrla ttaneonote. . . » 
Cerone » 
NapeleonI • 

C K I m i clSaipaaat 
Ohlisam Parigi «a eovpons 

WM 
103.10 

!B6,V. 
90t.'li 
485.— 
«0K.~ 
446,-i 
47».— 
KU 

loa-

lìlS,— 
1 8 0 , -
i4.ga 

1850.-
««0,— 
•w,i-
707,— 
835.— 

I0IS,V< 
ISO.— 
«e.si 

MO.% 
Ilo.— 
aLot 

94.3SIS 

rotHT. 
10810' 
«9.1/.;.. 

485.-^ ' 

4 4 5 . - . 
47».-* 

Ki,— 

Tea—" 
lU .— 
lao.-!-;-
84 «ci. 

1350.-^ 
180.— 

« , - • 

707.—.. 
5W.— 

1105 9Q., 
180.05.1 
aej».;; 

HO.i/#-

«.of-, 

Eatraxionl del regio Iiotto 
avvenuta nel 21 nffos'o 1897. 

Venezia 81 48 35 73 80 
Bari 86 26 88 16 62 
Firenze 83 86 58 46 13 
Milano 73 21 75 55 82 
Napoli 5 11 90 81 57 
Palermo 16 61 33 34 86 
Roma 41 77 39 40 23 
Torino 70 78 20 33 74 

ile 
Atrocità 'centro gii armcDi. 

FiUppopoli 23 — Le notizie che qui 

pervengono da Costantinopoli dipingono 

la situazione beo peggiori^ di quanto fa­

rebbero credere i dispiioci ufficiali 0 

privati dai corrispondenti, i quali non 

pestone e.«[i''rro tutta la va-ilà perchè 

la nutiz e che inoltrano telegraScomeiite 

sono sottoposte ad uu>) severa censura 

da parte dolla autorità turche, 

Le notizie invece che giungono qui 

per la posta affermano che in tutta la 

città, ma specialmente nei quartieri a-

bltati dagli europei, regna il p i i vivo 

orgasmo e che tutta la popolazione versa 

in apprensioni. Al minima fatto, tanta 

è l'eccitazione degli an'ml, nasca un fuggi 

fuggi generale, si ch'udooo negozi, si 

barricano i portoni delie osse, temen­

dosi sempre che si ripetano i massacri 

dell'anno passato, 

I quartieri specialmente di Stambui 

e Gtalttta sembrano come in istato d'as-

S'jdio, MsGoa la solit i animazione, pora 

gente pnr la vin, parecchi negozi tut­

tora chiusi, mentre percorrono le via 

Gorriers commercialo 
Uatino ufUclato 

dai prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 19 agosto 1897, 

Grani. 
Frnmento nuovo all'eli, da lire 81.25 a 82 — 
Qranotoreo > . jto,— a 10,S0 
„ , • ' • 10,50 a ll',10 
Segala nuova . . . l a , _ 1 ig.40 
Fagiaoli di pianura- '• • —,— « I 5 , _ 

Foraggi. 
o l dell'alta (Jv'"''-*''''"''''•''• """'•— » <>•— 
1 ! (JI- " • - 4 , - a 4.80 
K/dellabaBS.JJi " " • ?•?' • J W 
Paglia da lettiera • • . 3 . _ , 3,75 
^ ^ , j . , • , • • 3-70 a 4,75 

I proni dej foraggi tona fuori daiio. 
Combustibili. 

Legna tagliato al qoini. da lire i!,00 « 3.10 
. In stanga . . 1.70 • 1.80 

Carbone di legna 1 qoal. • • 7 ,- . a 7,50 
• Il • •• • 6,~ a 6.60 

Pollame, 
' Capponi al ehilogr. da lire 0,— a U,— 

Qdtìno . . 1.03 a 1,10 
Polli . , 0 , ~ « 0.— 
Polli d'India mosobi • . i.oo a 1.05 

„ femmine • • 0.— a 0.— 
Oeho . . . 0,78 a 0.85 

' Anitre • . o,(0 a 0,95 

Il cambio dei certificati di pagamaotdtì 
di dazii doganali è fissato per oggi ;' 
a fl05.30. 

l i a B a n c a d i U d i n e ceda ora • 
e scudi argento a frazione sotto il oam-.-
blu segnato par i aartifloatl d o g a a a l i ù " 

ANTONIO iLNO£LI (erenl* rnpaniukiiUs ' 

STABILIMENTO BAeNl" 
U P I W E 

Ba^ni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag'^ 
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, in ispecialità nelle ' 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in generej 
paralisi, in quale della cute,., 
noi reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia, 
dello stomaco, doll'iotestiao, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

MALATTIE U L l OCCHI 
U I V I S T T I D B L I i A V I S f A 

Il dottor Oambarotto, che da oltre 
dieoi anni si occupa di oculistica, ad ha 
seguito up corso di perfaziona'maDto 
all'estero, stahilitoai io Udina, dà visita, 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacia 0 . Qirolami (Meroatovepo^o); 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì 6 V e - , 
uerdT alla ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni io via Mercatovecóhio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domanioa-

' d'ogni mese, ed 1 sabati ohe la prece-

I dono In cui visita gli ammalati dalla 9 
allo 10 1|2, 

# La Ditta Girolamo Zacnm f 
m t UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

M o b i l i i n Idgno sd i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 



I L F R I U L I 
SBufag 

Le inserzioni .per 11 Frinii ai rice^'ono esclusivamente presso l'AraiAinistrazione del Giornale in Udine 

"Inom 'fib cTttifV ! «t»i\B«i hfi^ <̂ r'̂ r 

U > 

L A M I G L I O R B - Aq(5 l J J i& 
I»'ER Lf2̂  CONSERYAZiOrSE E S¥llj(li,l»;I«#.» 

OEIGAPEILI E aELLlBAl^ 
Vm chioma foits e 

'flttaite' S iSgWi'oorona 
. M a bellezza. 

di bellezziì spetto di bellezziì, di 

1 

All'Ioduro di X-'or^o tnaltembtìa 
' ' ooMVfTa 

TAttomla, la Povertà del aanvae, 
la Cioroftl, la Borafola.^ccc- | 

Etigcte il orocfolia èanunio con li tìrma BLANCARD 

I M 111 ii-'iiii iiiif i i - ' " - ' ^ - ' " " ' n r ~ 

4>HAKI<» ff'EXil&OVlAAlO 

AnrtH Pttrl0H»e Arrii» 
1 TUniKL tà, VSKTOl' 1 imiMI 

8,5111 D . . : 4 4 5 ' ÌM?, 
8.60 0 . 6.1S ,,>. "iìsns! 
9.49 0 . lOJSO. 

D. M.10<' . iS2'' 
U,15 

0 . lOJSO. 
D. M.10<' . 1A.B6 

18.30 ' M.«17a6 31.40 ' 

tsxi M. 18.M) 28.40. : 

«•-,; 0 . 2«,}0 ,j S-<H',i 
(*) Qu»to tr«ao %i f̂ fUR & Pordencm*. 

I Parte dit Pordondne. ' 
- - - " ÉMt#a—-^ •A mirai A 

0 . 5.se 
D. 7.6»-
». 10.3H--
D. n.ofl 
0 . n.H» • 

VOOTMBIA' 
9.— 

18.41 ..' 
19.(19 
io.Bg 

D; 9.29"' IM 
O.H.»;' 17.0*1 
0. 1CJ)B,,, 19.40 J 
p . 18,»7 .•, »).90„i 

lurtSAUìIlt Al'UKI'UUIL. 
0. 6.46'' 9.82 ,' 
0. «.(» 0.4'J"-' 
0. lP.̂ Ol 10.88 •• 

.DA POaTOS». ACASAUj)^ 
•0.',fe.01 M 0 , , . 
O: 1B.05- • 18.40"' 
a. H.97 32.8 

DA OAHAMA A • n u m i •A i n u t u A lUuUiA-

L'Acqua di CliinlnA di M. IMisoue e C è dotata , 
,j<,di .fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la eadujtaj 
l^dei^càpelli a della barba non solo, itìV ne" agevola lo "svi-!' 
uduppq, infondendo loro forza e morbideka. Fa scomparire,' 
lOh ri}fe . • 11 '." • • •• I . " . . •' proramo, e vsmmento aaaiia agii asi otiriDuuiiir 
^ y a ifftrtora e d aSSlC.Ura a l l a g i o v i n e z z a u n a luSSUI-eggJ9nt% ! parrucchiere no dovrebbo essere scapre foroito. 

capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. ' " ! •^'•'" -n—.-."<; - ..I.^.^A^: --. «.»f.. 
L A e i | u a d i C h l n l u H n U g o n c aj vende, tanto profumata che inodora, in 

fiale da L. •" " " - ' * - •'- ' - " ' '-- * -•--.»• 
.1 1. 

AT.TKSTAl ' l , , 
< Signori A n g e l o M i g n n e e C , Profnmieri — H l l n n o . 

I La loro Acqua Cthla lnn-Hla tane sperimentìta già più TÓffe, la troro^ 
la migliore acqua da teletta per la' testa) percM igienica "nel vero ieaso, è di grit< '̂ 
profumo, 8 varndento adatta agli Usi nttribnitila 'd,(ll'ìnTaiitore. Un bravo e buon 

DA OAOAMA 
0. ,9.10 
M. 14.!fi ' 
0.' li.tó;, 

A • n u m i 
9.66 

16.35 
19.36 ; 

•A inu tu A ajiAliìiA-
0 . - rBe , • • ' " ' 8 i» ' ' 
M- ll-l^ l i . - " • 
0, 17.^. . IB.1P .. 

Uk mira 
M. 3.16 ••' 
0. B.01 • 
H. 16.4:, 
0. 17 35 

A n U U T « 
7.SD"' 

10.3711 
19,'46 
'iO.30 

o; 9.-2' • ia.»b , 
0..'10.40 19.6«K'< 

U. 13.05 
0.17.:S8! 

A V09'^.4ni. 
9,82 

le,«9 ' 
19.W ." 

.II«.,l<OaT«f%r,,ÌL'«ÌÌàl| 

lì, e,)B ,. am 
0.- 18.13 ' 16,31 
U. 17;-'' i9'.8i 

ìale da L. t.SO e L. 3, e in bottiglie Igrundi per l'uai delle famiglie a !.. 
4 bottiglia da 'intti i Farmacisti,' Pi-ofumierì e Droghieri 'Hel Kcgno. 

Tanti rallegramenti, e saluiando'i mi professo di loro devotissimo 
, ' , Dottor,i$llor«la U lov i iua l i i l , Ufficiale' Sanitario 

^ ' ""*^ LATKRA (Roma) ». 

1.1 ,Tostr 

lindi E- e Lnrise fratelli. — A Tolmejn 
Aria'odemo Cettoli, negoziante. 

s r* »« i e - p y y - » t ^ „ . . i n J j ^ ^ ^ j ^ C j L ^ y ^ , I v ^ J Ai«ù i ^ i w | i i i t \ j l> 

o ugrozmau!. — & Dpiumtfflrgo as u r - danza sali»'tte'sla, ora sono totalmente scomparsa. Ai miai figli ohe avevano una et 
daChiussi farmacista. — A Pontebba d a i piglialaì'a'ìjfaboìe(\i rkra,'coiriito''d[éllil Mostra Acijua ho assicurato una lu s^ reg -

. ___ e e . — mulinili', ' ' ' •< 
<hì« 'di soave profumo mi tu'di grande sollievo. 
cadutaidei capelli'non solo, ma isié li rece ere 

pellicole che. prima erano in gr nde abtìon 
Ai miai figli ohe avevano una Ca­

giani capiglia'nra, Ce» l r« Lo l l l 

^^^»M^SM*«c^ii^»xue^[ 

I pHlliEOBimO,,,, 

Compartimento di Genova 

Capi-( statutario . . L. 60,000,000 

Seda Oeatrai»' EOBIA. 
Sed| Cp|iijar^ìfi)ontalLPaleiJ^-Cl?H(^«|(^,^ 

Per Moit^yìdeo e Quenos^res 
toccando' BARCELLONA 

TPartflfti-Pestali fiss8Ìa,:fiÌiBf A il ì° e 15 d'ogpi mese '̂ 
itf ) c o n v a p o r i cel^Ji ' l i s is t 'n l d i p r i m a c i n s a e . 

lÈ' -Oomoda Ìjj8tall»?.ioDÌ a bordo — VIA33Ì IN 18 MOSHI — IllBmiqaeione a luoB.eltttrioa.i] 

i° Settembre (Poetale) yap|0re s ì R I O " ' " ' ~ 
* ' Tonnellate 6000 — Comandante Pw>f'•' - ' " 

l°.OUob08.jPostale) Vapore REGINA MARGHERIXA, 
I' ' ' ' 'TiionelUli BOtì.T — Cotoìndanl'o Serrati. 

, . 111.» it • ' i j t e - s a <•'- " . .. ,.: 

eP'P4PiOrfl SANTOIpĵ ile) partenza: ogni:iese|||j|gPf|||% 
Passaggi gratis sul mare a famiglie legolarmente cosjtitui'te di c o u t a r " 

Colnojdenia, — Da,.Poitogniara par VoiMila 
«Uè ora 9.43 e 19.48. Da sY«t|t|ila.,«nlT* dlk.t 
ora 13.56. r M 

«A,D>in «, orrnAUi nAgonroAu, .« m n i t 
M.'e:ii • nW o:' TW' • 7Ì5,, 
H.: 19,05' 9.Sa ̂  M. 9.47 10.16*' 
M. .U.'JQ 11.,»' U:'12.15 lt.4S»' 
0. 16,44 le.l« 0. 16.49 ITildr.-' 
u 20,1^. to,88 a. tafÀ, ^ t i . 9 

QEABIO SELLA, TBAUTU A VAIOBS 
ouiMK'^Ais 'IIÌ!AJÌ;IÌSI,K"' 

Parttnxt Arrivi 
»A DBiMa A a. aAMiaui 

R A. 8 . ^ 9.47 ' 
B. A. 11.30. 13.10: 
R.J. 14.60' 16,43 
E. A 8 . - - ' 19.6t'" 

Parlttnu Jir<«l 
>A s. uSiflBA 1 bàrnij 

0.46, B-'X.' 8 . » ' 
. 11.16, B. T.,lSI.4a 

I S . » R.A..1E.86., 
•n.iV s . T. : s 8 t (I 

"5 §eJ|MiJteei. opta le) Vapore . 
TDna<Uate:6000 — Conandnte I 

. ' . . ',.. l'I' -h 
TonB«Uato'.6000 — Comandante Piocbni. ' 

15 pttobre Postale W^p,orf)t ì lÉl«ÌWEìi 
'(oilAeUata S'OO — Comandante V. E. Lavarello. 

ii>a«7i.«ii;ai>rair»iaag5ai.M«i8;a „» sau .4 i 

Pei- iaftifpujiiguì ed tmhàrgp d i r ige r s i ' i b U d i n e al la C«.si^|^Sg.e'pial8'della Società r appresen ta t a dal slgnoi 

gratis sul mare a famig _ _ ,̂  __ 
S.»'Sì accettano'merci,^e, pasje|ggféri'da'Venezia per Alessandria d'EgittoiJe"pe: 

del Levante,'Mar Rgso, .lajlio e due Americhe. 

A)S"tONM>, JP^iyagri:'I oontiolìofé"- Via Aquileja N 94 ; 
ed in Provincia alle $nlb^ge,()ZÌB della Sooieià muoite'i'rfBli' insegna sociale. 

Domandare stampati o schiarimenti che al rimettono a giro di Posta. 

'tv ' ^ , # . 1 l*'''^***5f''^?S1"^*f*'^' <i>^^"^' 

Signore ! 
1 vostri Àcci non ai soÌ9«IÌBr|nqB ,più neandie coi 

forti^^_|or|;d|ll 'Ìstatp„'ae f a i | t q | # a «ostante <fcB» 

Ricciolina 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata, dai 
•P,BàTELU*'RiaZi"dl"Bift-teei:-'ì" '• " " " ' . 

Per aderire alle contini;.e r/chÌMje .^avnte da ogni 
parte [^r la pifWtfaì bottiglia jdeMìfi j'aiito rinomata 
n B e « » l . M l A , ^ è M e oMpéto iH oWnieroio^ il pic­
colo flacon poro conFeiionato in elegante astucojo, con̂  

JtJannesao il relativo aWicclàtoi-e nuovo'Uist'èma. 

Vimmenso suocesso ottenuto è una garanzia del suo effetto. 
Ogni, bottiglia è in elegante astuccio con tinneasi gli' arricciaiori speciali e d . 

i ^^Mone relativa. ' i 

Bottiglia piccola lire « . 6 0 — Bottiglia grande lire a . S t t , 

my iw'iiiprni y 1 iijiii • » » • 

I ^','infallibile distruttore dei TO »̂!, 
•1 SORCI, TALI'E. — Racoomnndasi 
LpereliS non pwicoloso p8r"gl! aiii-
1 ^^M .flomestici come la pasta Iba-

deso'e altri proparati, Vendesi s 
p ^ IJiré * al panco pressò 1' Ufficic 
%,A 'Annunzi dbl giornale "/li Friuli» 

Ì.S-Br«mtore i?'aitaneo^ 

W' 
i i . 

g ì pe.* pahre tìtints!,cbm<ji.i.e qua-
S ìriqii»', mefulio, or r , .iigento, pac« 

^ 5 \t,g, bjcni-ij « t ane eco, Vendesi 
. • g Wi t r e ? ' j i Centósiinì 'Sa presso B . 

q.>, ' .n«,, ,o Annnc»; del Gioriftle il S f ' 
, Udine Via della Prefet- P 

Uno dei pili ricercati prodotti per la toilette,,) è l'Acqu'i 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La Virtù 'di qui^Jt*Àcijiiai 
è proprio d^Je più notevoli. Està dà alla tinta dell)! 
carne quella morbidezza, e quel vellutato clia {.«.'8'uoi^i 
siano bhe dei più be^,gmr^; dellagìoventìiie fa .spaurire..! 
macchie rosse. Qualunque' .s igimrs (o qual^ non lo p!) 
gelosa della purazià dei suo' colorit'o, " non ju j t r l ^ i t y ^ 
meno deU'ilcqna' di''Gijjlio e Gelsomino il cui '^l iso 'di­
venta ormai genornld." ' ' 

I*?l|7«,]i^J.j Jiottiglia I,. I . S O . 
iis ' • ' " • èWvSfe i ' ' ' ^ presa l'rUflicid Annuiiii dijìGioinalo 
»•( FRWfe'nùlJ'uPO, via della PrefoiHuu^ji, .8, 

9 
1,1 
'•> 

d 
• 1 

TKs?.*s3"T=ateffsr̂ te!WH«?* î!B(w««==' riifawwwmti 

)^h 
•ara num. g 

P»§Brunitore istantaneo f 

bd iae , 1897 — Tip. M«r«o Bwdrnso 

"A Ilei i' ^riern ,»Hi"P «' ,«aa'" -«mŷ w-Tir-

feifflfilteiliature del megdî  
r iowiioseSutu d a oltane t r e u t n , 
M u n l ' ' i s i n e ' l e ^i'iii cl'niìén'ilf "e' 
Uiìì'sioKuiaiiKéuto' Inoèqwe'Hon»' ' 
l e «legnont l i i -ip " • !• •• 

Rigeneratore -umyersale-', 
Bijtorcilore rfei Capelli Fratelli ^ i»*i . , 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGEGA - Voneiia., 

_ biondo: imilediscé'la caduta, rinfe)-i(à 
i) bnlbp, é ' à F ^ l c o la rntìfbidezzii e ' la freabh'éijÉà''della" 

i^iayeiitH/.ViiiDii preferito da tutti perchè di aémpllciasim% 
'spplicazione. - ' l " " ^'.' ' 'f. 'Vfj^,?;;,?;., 

'o. La. piti riniiiìvata tintura istantanea in una sola^ hotlig^lig. 
' .Si l i t lRl 'I . , IT 1 . . . . j '„ 

Tinge .R,erfs'tWBfi»hS*.''1j'"'fi?' " ' ' " ' ' " ' * ^ ° " ' '*''"''*" "* prima nij dopo I ops-
rasione. Cfìwnó puo'\iij/?èrs^^iì'^,iSè imjjiegnndpvi, meno di cinque minuti. UappUr 
cazione è .dura t l lW^t ìndibr gi'orni.' 
8 ."l j)^'à' •ftottijii^j'fii^Jfggnie oilKcct'o ho, la durata di 6 meli e Ji vende a « " f̂ , 

f'>lSi«I^^-^«?.«|y.'«*.^''M*^»C,l ISTAXTA^NEA __ 
'„, QuestaipreflUat8'Tiatifra,idi speciale convenienza per le signore, poiché id più 
adaita, te teivixtùcidiitihgdlie'itoìn'tósilfe^jare, la pelle comò ,la ' maggior pSrte! di ' 
SÌmil'iitiiit!fttr'iiniiS'bottig!ilé!*«'ili'''l)lii''lU8iÌ!la i.capelli pieghevoli come primai doll'fl ' 
P6l'azione,iii«6ft|el'*a6tti)h5 W.|lbró 'lucid'(izi'ii'!naturalc. ' 

Bit ".JS .'ilio ,-<inO' W" 

T'S!Utttiif,^^ff/ffi\^if^tit,— Unica tintura solida'a forma di cosmeticOj 
l.iS&I'.il»? qùfsntffaiutrpvjpp. lP,oon)inercia — U Cerone americatw è comnoato dj' 
K f i » ' b ] i w h e K forjS al bull/o.dei.'dapelli e' M'ferttó. la 'csanfa ' T f e r ; ; ^ , 
!lÌPft9!(iJ!àstBgno.e nero parfaWo, •" • '- il •' " ' « mo . 
I Omi.'Qemtmin ^Ugantt' Uihicci'o si vende ,a l i . 8 . 6 0 . 
_., ft r. . T iiO — I r f ' l i - Jll.l ì l i ' i l .'.T ''I ".'Ij-'ii"-, ' ' ' 1 ' " " 

,* Deposito in Udme presso i™^^^Sni i f3^1 i^ ' lo r f l* i ».fl« -«BUHiH.»,-Via 
Pfefettffl'a~(fi"6.' ^^'^•^^^ ^'^^ ""^ •"""'-'^T ^ " .. •," . • ' \ - -,' i -i-
,iiEifii»rf «ntm. -̂ ,tj 
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